



Camera - (C. 1382) ddl di Mollicone (FdI) con disposizioni per il sostegno delle attività teatrali negli istituti penitenziari: iniziato l'esame referente in commissione Giustizia. Analisi dei contenuti


· In breve: presentata in commissione Giustizia della Camera la proposta di legge di Federico Mollicone (FdI, C. 1382), abbinata a quella di Raffaele Bruno (M5S, C. 474), con disposizioni per il sostegno delle attività teatrali negli istituti penitenziari. Prevede la creazione di un Osservatorio presso il dipartimento dell'amministrazione penitenziaria (DAP) del ministero della Giustizia e di un Tavolo tecnico sul teatro sociale, spazi dedicati al teatro negli istituti e un Fondo da 2 milioni di euro annui (2023-2025) per finanziare progetti e percorsi artistici.



È iniziato con l'illustrazione dei contenuti in commissione Giustizia l'esame referente in prima lettura della proposta di legge di Federico Mollicone (FdI, presidente della commissione Cultura) con disposizioni per il sostegno delle attività teatrali negli istituti penitenziari (C. 1382), alla quale è abbinata una proposta del deputato del Movimento 5 stelle Raffaele Bruno (C. 474).
Si segnala che nel corso della precedente legislatura era stata presentata una proposta di legge sullo stesso tema sempre a firma di Bruno (C. 2933 della XVIII legislatura), senza però che si giungesse alla conclusione dell'esame referente. Il testo che è risultato dagli emendamenti approvati è sostanzialmente confluito - secondo quanto spiegato dal presidente della commissione Giustizia Ciro Maschio (FdI) - in entrambi i provvedimenti di cui è iniziato l'esame, che infatti - ha proseguito Maschio - sono in larga parte sovrapponibili.
Di seguito l'analisi dei contenuti della proposta di Mollicone.
L'articolo 1 stabilisce che le finalità della pdl sono la promozione e il sostegno delle attività teatrali negli istituti penitenziari, compresi quelli per minorenni, con lo scopo di contribuire al recupero e al reinserimento sociale e lavorativo dei detenuti. Inoltre, è prevista la promozione della collaborazione tra l'amministrazione penitenziaria, imprese sociali ed enti e associazioni per svolgere iniziative di informazione e di sensibilizzazione e attivare corsi di formazione e di aggiornamento, con particolare riguardo ai minorenni. Viene istituito inoltre un Osservatorio apposito presso il dipartimento dell'amministrazione penitenziaria del ministero della Giustizia, all'interno del quale dovrà operare un Tavolo tecnico per lo sviluppo e la realizzazione delle attività teatrali. L'Osservatorio, tra le altre cose, avrà il compito di promuovere la conoscenza delle attività teatrali realizzate negli istituti presso i cittadini, le istituzioni, gli enti del Terzo settore e gli organismi con o senza fini di lucro.
L'articolo 2 prevede l'individuazione, presso gli istituti penitenziari che ne sono sprovvisti, di appositi spazi dedicati alle attività teatrali e allo sviluppo di percorsi artistici per l'inserimento lavorativo dei detenuti. A questo scopo è destinata una quota delle risorse previste dalla legge di bilancio 2021 per interventi straordinari di ampliamento e ammodernamento degli spazi e delle attrezzature destinati al lavoro dei detenuti.
L'articolo 3 istituisce un Tavolo tecnico sul teatro sociale da costituire entro tre mesi dall'entrata in vigore della legge. L'organismo opera sotto il controllo del ministero della Cultura ed è composto da: esperti in materia di teatro sociale, rappresentanti dei Comuni e da un rappresentante per ciascuno dei dicasteri della Cultura, del Lavoro, dell'Economia e dell'Interno. Il Tavolo può avvalersi della collaborazione di istituti universitari, di enti dello spettacolo, di esperti in materia di teatro sociale e può organizzarsi in commissioni tecnico-artistiche di settore.
L'articolo 4 prevede infine l'istituzione di un Fondo per la promozione del teatro sociale con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

